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Relazione sintetica del Referente per la Trasparenza e per la Prevenzione della 

Corruzione dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della 

Regione Autonoma della Valle d’Aosta – anno 2015 

A seguito della Circolare n. 2 del Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti 

Conservatori del 8 gennaio 2016, in base alla quale si riteneva necessaria la pubblicazione 

sul sito dell’Ordine di una breve relazione in merito a Trasparenza ed anticorruzione, viene 

redatta la presente Relazione. 

Di seguito sono brevemente elencate le misure e gli strumenti attuati nel 2015 dall’Ordine 

degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della Regione Autonoma della Valle 

d’Aosta (OAPPC VdA), al fine di dare attuazione alla legge 190/2012 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della pubblica 

amministrazione”. 

L’OAPPC VdA con delibera del Consiglio Direttivo n. 68 del 27 maggio 2015 ha adottato il 

“Regolamento Unico Nazionale”, approvato dal CNAPPC in data 21 gennaio 2015, 

nominando l’arch. Adriana Sorrentino in qualità di referente per la Trasparenza e per la 

Prevenzione della Corruzione dell’Ordine stesso. 

In data 22 dicembre 2015 con delibera del Consiglio Direttivo n. 85, l’OAPPC VdA ha 

adottato il “Piano Triennale Unico Nazionale della trasparenza e della prevenzione della 

corruzione” predisposto e deliberato dal CNAPPC in data 1° luglio 2015. Nello stesso 

Consiglio sono state approvate le schede riguardanti la Gestione del rischio e la Mappatura 

del rischio, in fase di invio al CNAPPC per la loro validazione. 

Si sono riscontrate notevoli difficoltà nell’applicazione della norma, che è stata proposta in 

modo uniforme per tutte le amministrazioni pubbliche.  Si auspica pertanto una 

differenziazione ed una semplificazione della normativa stessa che tenga conto di 

amministrazioni di ridotte dimensioni, quali questo Ordine, il cui Organo politico (Consiglio 

Direttivo) non percepisce indennità di alcun genere (se non un  mero rimborso spese vive) 

per le attività che svolge. 

IL REFERENTE 

TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE 

(arch. Adriana SORRENTINO) 

 

 


